
POLITICA INTERNA 

Il vertice della maggioranza 
che doveva definire la legge antitrust 
ha fatto riesplodere i contrasti 
Il Psi: «Deve intervenire Andreotti» 

La sinistra de rilancia la proposta 
di abolire i tetti pubblicitari 
per la tv pubblica. Elia: non accetteremo 
voti di fiducia. La posizione del Pei 

Anche su Rai e stampa ormai è rissa 
Il «Carlino» senza 
strategia contro 
l'attacco Gardini 
• • BOLOGNA La redazione 
di Rimini del Resto del Carlino 
non è stala annientata dal 
Messaggero. Lo precisa, pe
rentoriamente, un corsivo 
comparso ieri sulla prima pa
gina del quotidiano del grup
po Monti. Per replicare ai tito
lo dctt'Unita di martedì («Gar
dini acquista la redazione in
tera. Annientato il Carlino a 
Rimini») il giornale bolognese 
chiama In suo soccorsoli De
volo Oli. E spiega che annien
tare significa «opprimere sen
za che rimangano tracce ap
prezzabili, distruggere total
mente, cancellare sistematica
mente». 

Troppo forte? Lo Zinfjarclli 
traduce lo stesso verbo in •ri
durre al niente, abbattere, 
umiliare». E, forse, cosi ci sia
mo. SI, la redazione di Rimini 
del Carlino è stata ridotta a 
poco (le sono rimasti tre gior
nalisti su 12) e ci pare anche 
chiaro che la mossa di Cardi
ni miri ad abbattere e umiliare 
- per ora a Rimini, domani 
chissà dove - l'Impero carta
ceo del cavallcr Monti. 

Monarchici 

«Un arbitro 
perla 
.Repubblica» 
• ROMA. In tempo di dibat
tili e discussioni sulle riforme 
istituzionali anche i monarchi
ci hanno deciso di dire la loro 
e Ieri, in occasione di una ta
vola rotonda tenuta in un al
bergo romano, hanno presen
tato il libro- .Un arbitro per la 
Repubblica», di Fabio Torne
rò, esponente della cultura 
monarchica. Torricro, che si 
definisce -radical-monarchi-
co», nel suo libro avanza la te
si che la contrapposizione tra 
monarchia e repubblica e 
espressione di categorie supe
rate e sta maturando la con
cezione di «una nuova forma 
di governo che possa concilia
re valori repubblicani, quali 
giustizia, liberta, partecipazio
ne popolare, e valori monar
chici, quali unita del coman
do, continuità dello Stato, sta
bilità e indipendenza dello 
Stato rispetto al potere politi
co». Secondo Terriero in Italia 
occorre -un capo dello Stato 
non simbolico, ma con poteri 
arbitrali», una sorta di «supre
mo magistrato morale» al di 
sopra dei partili. Hanno parte
cipalo alla tavola rotonda i so
cialisti Enrico e Antonio Lan
dolfo il direttore del Setolo d'I
talia Giano Accame, i monar
chici Domenico De Napoli, di
rettore della rivista L'altra Ita
lia e Sergio Boschiero, 
presidente nazionale del mo
vimento monarchico Feri: En
rico e Antonio Landolfi e Ac
came hanno raccolto »la pro
vocazione monarchica», so
stenendo perà che la risposta 
alla crisi istituzionale è la re
pubblica presidenziale. 

Il corsivo, comunque, va ol
tre la polemica con l'Unita: 
parla a noi perché Gardini in
tenda che II suo attacco al 
3uolidiano bolognese è privo 

i stile e soprattutto inoppor
tuno. Tanto che il Carlino sen
te il bisogno di sottolineare 
che il presidente della Monte-
dlson 0 anche azionista del 
gruppo Monti. E però curioso 
che questo compito venga as
solto da un corsivo non firma
to. Vien da chiedersi perché 
su una questione tanto delica
ta non sia sceso in campo l'e
ditore. 

Probabilmente la Poligrafici 
editoriale, proprietaria del 
Carlino (che Gardini In tempi 
non troppo lontani ha invano 
cercato di far sua), non ha 
ancora scelto una strategia 
per fronteggiare "l'attacco ai 
fianchi» sferrato dal Messagge
ro. Tra i giornalisti del Carlino 
il disagio é alto e ci si chiede 
fino a quando il giornale po
trà stare al riparo di una rendi
la di posizione conquistata in 
molti decenni di assoluto mo
nopolio. 

Donne 

«Istituzioni 
poco 
attente» 
• ? • ROMA. Una indagine co
noscitiva per verificare la con
dizione della donna nelle isti
tuzioni, nei partiti, nel mondo 
del lavoro ad ogni livello, nel
la cultura, verrà realizzata nel 
prossimi mesi dall'associazio
ne degli ex parlamentari. Lo 
ha annunciato il presidente 
dell'associazione Vittorio Mar-
fuscelli durante il convegno 
dedicato alla questione fem
minile che si 6 tenuto ieri a 
Roma. Martuscelli ha detto 
che contatti sono già in corso 
per coinvolgere in questa ini
ziativa le regioni e le province, 
a cui verrà chiesto di dedicare 
almeno una giornata alla 
condzione delle donne. Il sot
tosegretario alla Sanità Elcna 
Marinucci, intervenendo nel 
dibattito, cui hanno preso par
te anche parlamentari prove
nienti dal Belgio, dall Germa
nia, dalla Francia e dalla Tur
chia, ha detto che -nonostan
te quanto possa sembrare, in 
realtà in questo momento la 
donna non vive una ottima 
condizione nella nostra socie
tà», Marinucci ha fatto riferi
mento soprattutto allo scarso 
spazio concesso nel campo 
della politica, dove ci sono 
•molti diritti riconosciuti an
che dalla Costituzione, ma 
che poi di fatto non trovano 
riscontri nella vita quotidiana». 
Marinucci ha detto che .fra i 
partiti bisognerebbe diffonde
re l'impegno a riservare delle 
"quote" alle donne. Il discor
so delle "quote" non é ancora 
attuabile in occasione delle 
elezioni, a causa del nostro si
stema elettorale». 

Deflagra nella maggioranza lo scontro sulla legge 
antitrust per stampa e tv, il Psi ammonisce An
dreotti: per evitare il patatrac deve far arrivare in 
aula un testo blindato, che il Parlamento dovrà li
mitarsi a ratificare. La sinistra de insiste: abolire il 
tetto Rai sulla pubblicità, garantire il voto segreto. 
Giustinelli e Vita, pei: «Il Parlamento respinga ogni 
ingerenza, ponga fine a questi balletti». 

ANTONIO ZOLLO 

fJM ROMA. Chi evoca il Viet
nam (il socialista Cerosa, che 
accusa la sinistra de) e chi 
evoca Sarajevo (il de Silvestri, 
per rendere la pariglia a Cero
sa) ma un fatto é certo: que
sta maggioranza, sul terreno 
dell'antitrust si muove come 
in preda a una sindrome liba
nese. I rappresentanti dei 5 
partiti fanno vertice, escono, 
parlano di intesa (atta ma non 
girano neanche l'angolo che 
cominciano a spararsi addos
so. C'è, poi. il particolare livo
re dello schieramento del Caf 
contro chi accenna a modifi
che migliorative del testo 
Mamml, specie se poco gradi
te alla Fminvest. Sicché, la 
maggioranza va in giro con 
quest'altra bomba Innescala 
in tasca. Ieri mattina il vertice, 
ospitato dal sottosegretario 
Crlstofori. avrebbe dovuto dar 
via libera a Mamml: la De la-
sclava cadere gli emenda
menti della sinistra; quindi, 
anche il Psi lasciava cadere I 

suoi; eventuali modifiche si 
sarebbero potute fare in aula 
(dove la legge arriverà a metà 
marzo), se concordate nel
l'ambito della maggioranza. 
Ma, appena lasciata la stanza 
d. Crlstofori, Intlni, portavoce 
d: Craxl, ha subito spiegato 
che persiste una «vasta area di 
dissenso»; dissenso da parte 
socialista (giornali sportivi e tv 
senza tg dovrebbero essere 
erclusi dai calcoli per I tetti 
antitrust) e da parte di settori 
de. Insomma, è la sinistra de, 
l'ipotesi che la legge Mamml 
sia migliorata in un libero 
confronto parlamentare anzi
ché essere peggiorata da ac
cordi sottobanco a rendere 
nervoso il Psi. Di qui l'invito 
ad Andreotti .a prendere in 
mano la situazione» e a trova
re «un nuovo punto di equili
brio» con i segretari dei partili 
di maggioranza. Psdi, Pn e Pli 
cercano di buttare acqua sul 
fuoco, ma Intlni ha già in ma
no capi di accusa: durante il 

vertice il ministro Fracanzani 
ha annunciato una memona 
per Mamml, nella quale - si 
sa - egli riproporrà l'abolizio
ne del tetto pubblicitario im
posto alla Rai dalla maggio
ranza (ciò garantirebbe all'a
zienda maggiore disponibilità 
e certezza di nsorse - come 
ha chiesto Ieri alla commissio
ne di vigilanza il direttore Pa-
squarelli - e toglierebbe a De 
e Psi un grosso potere di con
dizionamento); il sen. Golfari, 
relatore della legge, è della 
medesima opinione (e lo ri
badirà più tardi anche nel di
rettivo del senatori de); Infine, 
Intini cita la dichiarazione del 
sen. Elia, il quale avverte che 
se il governo ponesse la fidu
cia su questa materia (che 
rientra nell'ambito del volo se
greto) i ministri della sinistra 
de potrebbero dimettersi. 

Caria (Psdi) esclude che 
Andreotti pensi alla fiducia, il 
Psi è lacerato: da una parte la 
vorrebbe, dall'altra teme di 
doverla chiedere e condivide
re per la legge Mamml cosi 
com'è, senza poterne allarga
re le maglie antitrust. La situa
zione diventa incpndcscente 
quando il sen. Andreatta fa 
sapere, avendo l'assenso della 
commissione Bilancio chia
mata a dare il suo parere, che 
l'articolo 21 della legge Mam
ml è da abolire: è T'articolo 
che conferma il regime del 
tetto pubblicitario per la Rai. 
Andreatta propone un sofisti

cato e interessante meccani
smo alternativo, ma quel che 
conta è il significato politico 
del suo no. Si scatena il fini
mondo. Parte per il Psi il sen. 
Gerosa, che accusa Andreatta 
e la sinistra de di voler trasfor
mare il governo in un Viet
nam, assumendosi la parte 
del guerriglieri. E, mentre la 
Voce repubblicana e Mamml 
parlano come se attorno a lo
ro ci fosse pace e tranquillità, 
il de Silvestri evoca altre im
magini guerresche: è il Psi che ' 
va alla ricerca di una Saraje
vo. Toma in campo anche 
Golfari, per dar ragione ad 
Andreatta e ribadire che su ar
ticoli decisivi della legge il vo
to segreto è inevitabile. La re
plica di Intini è furiosa, da al
leato tradito: «Non faccio in 
tempo a esprimere timori e a 
ricevere assicurazioni che su
bito dopo il sen. Andreatta 
chiede l'abolizione dell'artico
lo 21». A maggior ragione, 
dunque, Andreotti deve darsi 
da fare: per trovare un possi
bile punto di compromesso; 
per evitare che in aula la leg
ge sia stravolta; per evitare il 
patatrac: in quanto ai vertici è 
meglio non fame più. A Intini 
replica con durezza il vicepre
sidente dei senatori de. Maz
zola: •Ipotizzare voti palesi o 
voti di fiducia su questa male-
ria è, allo stato, una provoca
zione; la vicenda va conclusa 
rispettando i paletti fissati dal
la Corte costituzionale 

Severo il giudizio dei comu
nisti. "Noi faremo di tutto - di
ce Il sen. Giustinelli - per mi
gliorare il testo Mamml, ma su 
un fatto non debbono esserci 
dubbi: il Parlamento non può 
essere espropriato con l'impo
sizione di voti di fiducia». E Vi
ta, responsabile pei per l'infor
mazione, commenta: -È bene 
che il Parlamento si riappropri 
di questa materia, poiché toc
ca ad esso por fine a questi 
osceni balletti e tutelare il ri
spetto di interessi generali». 
Mentre capitavano queste po' 
po' di cose, Manca e Pasqua-
relli sono stati ascoltati dall'uf
ficio di presidenza e dai capi
gruppo della commissione di 
vigilanza, che a metà marzo si 
occuperà del consiglio di am
ministrazione Rai, scaduto a 
ottobre e che la maggioranza 
vuol congelare. Si è parlato 
anche di informazione, di 
questa cosiddetta tripartizione 
partitica dei tg, di come supe
rarla. «Qualcosa di buono si 
potrà fare e presto in questa 
direzione», ha detto Manca. 
Ma il sen. Fiori (Sinistra indi
pendente) scorge dietro la 
polemica sulla tripartizione la 
voglia di tornare al passato e 
Quercioli, capogruppo pei, 
sente puzza di normalizzazio
ne, mentre per volontà della 
maggioranza la Rai è costretta 
a una sorta di duopolio forzo
so con la Fminvest, con la tv 
pubblica in un ruolo subalter
no e rinunciatario. 

La commissione Parità ha convocato i segretari in vista del voto 

La Anselmi ai partiti: eleggete donne 
All'appello mancano Craxi e i missini 
Soltanto il 2 per cento dei sindaci italiani è donna. 
La percentuale si incrementa leggermente per gli 
assessori (5,6%) e si alza ancora di un altro po' 
per l'insieme degli amministratori locali: 6,5%. Per 
questo, ieri, Tina Anselmi ha chiamato i segretari 
dei partiti ad un impegno concreto per il 6 mag
gio. Mancava, però il segretario del partito sociali
sta Bettino Craxi. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Una percentuale 
fissa di donne in lista, «più 
adeguata alla consistenza 
dell'elettorato femminile», 
con l'eventualità di una pre
senza nella «testa di lista» o 
come capolista: spazi ad hoc 
per le candidate nei mass 
media e sui manifesti eletto
rali, nonché nella pubblicità: 
Istituzione di «giuri» a compo
sizione mista per il controllo 
delle spese elettorali: è il 
•pacchetto» presentato da Ti
na Anselmi, a nome della 
commissione per la Parità di 
palazzo Chigi da lei presiedu
ta, ad Arnaldo Forlani, Achil
le Occhetto, Giorgio La Malfa. 
Antonio Cariglia, Antonio Pa-
lucili e Franco Russo. 

All'Invito inviato ai segreta
ri dei partiti non ha risposto 
Bettino Craxi, che non ' ha 
sentito neppure l'esigenza di 
scusarsi o mandare un suo 
sostituto. Le donne - ha pre
messo l'Anselml - sono vici
ne alla politica, soprattutto a 

livello locale: ma la loro par
tecipazione difficilmente si 
traduce in una presenza ade
guata, prima come, candida
te, e poi come elette. La pira
mide si restringe ancora 
quando dagli eletti dal popo
lo si passa alle espressioni di 
governi comunali, provinciali, 
regionali. Ecco allora la ne
cessità di una forzatura sog
gettiva rispetto alle regole, al
le procedure e ai contenuti 
che tendono ad escludere le 
donne. La commissione per 
la Parità non si limita a chie
dere, oggi: domani, dopo il 6 
rmiggio, verificherà la con
gruenza dei risultati con gli 
stessi soggetti che si sono 
pubblicamente impegnali. 
•Non è un ricatto - ha scher
zato la presidente della Com
missione - ma certo è una 
promessa». 

Il segretario del partito di 
Tina Anselmi è stato il primo 
a parlare. Un discorso lungo, 
pieno di buone intenzioni, 

L'Incontro di Ieri tra Giorgio La Malia, Arnaldo Forlani, Tina Anselmi e Achille Occhetto 

ma in sostanza scoraggiante 
e anche un po' infarcito di 
luoghi comuni sulle donne 
•caratterizzate dalla dedizio
ne e dal sacrificio» e «poco 
inclini a giocare in concor
renza»: un passo indietro ri
spetto alle stesse donne de. 
In più, Arnaldo Forlani ha 
sottolineato che «viene dallo 
stesso movimento femminile 
la remora a mettere in lista 
più donne, perché con più 
candidate e pochi posti, la 
concorrenza fra donne si fa 
più stringente». Ha ammesso 
tuttavia il ritardo della De e la 
•insufficiente» rappresentanza 
delle donne, rispetto ai livelli 
di partecipazione. -Sono i 

meccanismi della politica», 
ha ripetuto più volte, *ad 
escludere le donne». Nessuna 
autocritica, invece, né sulle 
forme personalistiche in cui 
si svolgono le campagne elet
torali dei candidati de, né sul 
sistema elettorale. 

È stato questo uno dei 
punti centrali, invece, dell'in
tervento di Achille Occhetto. 
È positivo, ha sottolineato 
Occhetto, che le donne mo
strino una «minore attitudine 
a una certa visione della poli
tica», che siano «portatrici di 
una riforma della politica più 
legata ai programmi», il che 
le porta a schierarsi sul fronte 
delle riforme istituzionali ed 

elettorali. Il Pel è convinto -
ha detto Occhetto - che que
ste riforme, specie con i di
versi meccanismi delle prefe
renze e con le elezioni dirette 
degli amministratori (e an
che con la «sfiducia motiva
ta»), avvicineranno di più le 
donne ai Comuni, alle Provin
ce, alle Regioni. Occhetto ha 
anche dato le cifre della pre
senza di amministratrici co
muniste: il 67% dei consiglieri 
regionali donna sono elette 
dal Pei e cosi il 62% degli am
ministratori provinciali. I co
munisti presenteranno liste 
con il 50% di donne e hanno 
fissato l'obiettivo di eleggere 
una donna ogni tre eletti. 

Il relatore de propone la convalida degli eletti 

Napoli, i brogli furono commessi 
Ma nessuno pagherà per questo 
Convalida dei deputati proclamati eletti e annulla
mento delle votazioni in alcune sezioni. Questa la 
proposta del nuovo relatore della Giunta delle ele
zioni della Camera, il de Nicola Quarta, sui brogli 
compiuti alle consultazioni politiche dell'87 a Napo
li. Un confuso tentativo di salvare la faccia dopo le 
reazioni provocate dal voto del mese scorso che, a 
maggioranza, dava un colpo di spugna alla vicenda. 

• • ROMA. -Protesta morale». 
senza però «demonizzare e 
giustiziare». Con questo ambi-

' guo «preambolo» il de Nicola 
'Quarta, nuovo relatore della 
giunta delle elezioni della Ca
mera sui clamorosi brogli 
commessi alle consultazioni 
politiche dell'87 nella circo
scrizione Napoli-Cascrta, ha 
presentato le sue conclusioni, 
su cui I commissari voteranno 

Il 15 marzo (il mese scorso la 
maggioranza aveva tentato di 
dare un colpo di spugna al
l'intera vicenda, provocando 
le dimissioni del relatore, il 
verde Giancarlo Savoldi). 

Quarta propone la convali
da dei deputati proclamati 
eletti a suo tempo (tra questi 
figura il ministro dell'Interno 
Antonio Gava); un esame 
supplementare sarà fatto solo 

per la poiizione dei tre depu
tati eletti con i resti (tra cui il 
ministro della Sanità France
sco De Lorenzo). Il relatore 
chiede l'annullamento delle 
operazioni elettorali in nove 
sezioni; l'annullamento par
ziale dei voti di lista in altre 
dodici: quello, infine, delle 
preferenze in 22 sezioni. Ma 
ciò non comporta variazioni 
nella elezione dei 39 deputati 
proclamati a quoziente intero. 

Insomma, i brogli ci sono 
stati, ma non provocano con
seguenze. L'on. Quarta lo am
mette senza mezzi termini al
lorché sostiene che la scom
parsa delle schede relative ad 
alcune sezioni del manda
mento di Marcianise e Torre 
del Greco, anche se penal
mente perseguibile, «non giù-

stilica l'annullamento globale 
delle operazioni di voto». 

•La relazione - ha rilevato 
Savoldi - non pu6 che pren
dete atto dei risultati sin qui 
raggiunti. Si tratta di valutare 
se le proposte sono adeguate 
alla realtà della situazione e in 
grado di dare una risposta che 
corregga effettivamente quelle 
irregolarità emerse o se invece 
ci si voglia pudicamente na
scondere dietro a soluzioni 
che altro non rapprcsentcreb-
beto che foglie di fico». . 

Per il vicepresidente della 
Giunta, Francesco Forleo 
(Pei), «la prima impressione è 
che nel tentativo di cercare 
una soluzione percorribile si 
sia persa di vista l'entità dei 
guasti a suo tempo riscontra
ti». 

Il Pei riproporrà le norme elettorali 

Legge sulle autonomie, 
la De ora ha fretta 
M ROMA. La De al Senato 
vuol fare l'accoppiata sul testo 
delle autonomie locali varato 
dalla Camera: cambiare e li
cenziare in brevissimo tempo. 
Questo è l'orientamento del
l'assemblea del gruppo riunito 
ieri. Il ministro dell'Interno. 
Antonio Gava, ha offerto subi
to una sponda chiedendo al 
gruppo di largii pervenire le ri
chieste di modifiche -che si ri
terranno necessarie», ma sen
za omettere una raccomanda
zione: l'importante è che il Se
nato approvi sollecitamente il 
testo. Il ministro ha poi colto 
l'occasione per ripetere di es
sere contrario all'istituzione di 
nuove province, ma ha dileso 
il compromesso raggiunto alla 
Camera perché esso ha evita

to i veti incrociati che avreb
bero paralizzato l'intera legge. 

Le perplessità sono sparse: i 
referendum consultivi, il regi
me delle aziende comunali, la 
stessa creazione di nuove pro
vince. 

Dunque, qualche cambia
mento per un dibattito profor
ma? Se la De e II governo pen
sano e lavorano per questo -
ha detto Ugo Vetere - sbaglia
no. Noi - ha aggiunto il sena
tore comunista - abbiamo 
un'altra opinione. Sulla legge 
relativa alle autonomie abbia
mo già espresso il nostro giu
dizio negativo, nonostante i 
miglioramenti che siamo riu
sciti a far passare. È un giudi
zio - ha detto ancora Vetere -
motivato dal rifiuto da parte 

della maggioranza e del go
verno di inserire le norme 
elettorali. È una questione che 
non potremo non riproporre 
al Senato tanto più che la 
stessa De - dopo l'approva
zione del disegno di legge sul
le autonomie - ha presentato 
norme per modificare la legge 
elettorale. Ma ci sono anche 
altri punti negativi: il ruolo del 
Comune non definito e l'inac
cettabile impianto dei control
li. In un convegno a Roma il 
sindacato autonomo di cate
goria dei segretari comunali e 
provinciali ha espresso soddi
sfazione per la riforma che re
cepisce molte delle richieste 
dell'associazione. Critiche da 
Gualandi, segretario generale 
della Lega delle autonomie. 

Nicolò Addario, Laura Balbo, Bianca Bec
cali!, Franco Bassanini, Antonella Besus-
si, Franco Castria, Alessandro Cavalli, 
Paolo Ceciarel l i , Giuseppe Croce, Ga
briella De Cindio, Stefano Di Donato, 
Giorgio De Michelis, Carlo Forcolini, 
Francesco Forcolini, Antonio Giolitti, Lui
gi Lusenti, Luigi Manconi, Toni Muzi Fal
cone, Valerio Onida, Gianfranco Pardi, 
Massimo Riva, Franco Rositi, Guido Ros
si, Michele Salvati, Armando Sandretti, 
Valeria Sboriino, Emilio Tadini, Valeria 
Termini, Bepi Tomai, Salvatore Veca, Elio 
Veltri, Lorenza Zanuso invitano ad un di
battito pubblico su: 

Dopo il congresso del Pei 

I PROBLEMI E LE SCELTE 
DELLA COSTITUENTE 

— i rapporti fra il partito, la società civi
le, le istituzioni 

— il programma 
— la forma-partito 

Milano, Palazzo delle Stelline, 
corso Magenta 61 

Domani, 23 febbraio, ore 21 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenze: 11 marzo e 11 aprile da Roma e 
da Milano con voli di linea 
Durata: 9 giorni di pensione completa In al
berghi di categorìa lusso in camere dop
pie son servizi, sulla m/n Nile Sphinx In cabi
ne doppie con servizi 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed-
fu. Assuan, Cairo, Milano o Roma 
Quota di partecipazione lire 1.790.000 
(supplem. partenza da Milano lire 60.000) 

Informazioni anche presso le Federazioni Pei 

Lr* nipoiii drilli Miii.»lrii 

1/90 
Paolo Flore» «l'Areais / Achille Oeche l to 

Dialogo sul punito prossimo 

Sinistra sommersa e nuoto l'vi <i confronto in un 
curti'fi/iio (li vstremii attuuìiu'i. 

I.„ nini,, ,1.41,, »« IIUHIII ,1., ( i « titillali' •• <Wn H,..:-
,1 In ,,,. •• ,1 Imi ii-ll,- 1,1 • •' ,' il"»» fu i,„ .1-1' '••'•' " '" -• »K<< •'' 

/ / „ , , . , / • Il i n i . . Il,,l,,.ll,,. Iliilh'l;. < iiiiwi'il" < ,.,.„,ii. lì.» in. L'Ini. 
II.;,Il, I i.llnl,,. I ,;l.i„;. l'i,il I(„i,i„i„,. Vi. limi., lini,,;! 

I ululili im. I.,ii„,r,i„. /.'!" I.......I". M,-KI,III,K,. limi. \l..,iii. Lui,. Ii.'l. 
4 ii-l„iiu,l,s. si ,- , , ' , I IKI'II. ( ridili. Ili.l \>M, . . It,,l,l»„. 

abbonatevi a 

l'Unità 

video X 
CANALE 59 

TUTTO 
IL CONGRESSO 

DEL PCI DI ROMA 
Giovedì 22 febbraio dalle 22.30: i di-

scorsi integrali di Goffredo BETTI-
NI, Massimo D'ALEMA, Pietro IN-
GRAO, Gianmario CAZZANIGA. 

Venerdì 23 alle 15: «Le voci del Con
gresso». Alle 20.30: gli interventi del
la giornata. 

Sabato 24 alle 15: gli interventi della 
mattina. Alle 22.30: le replice inte
grali di BETONI, D'ALEMA, 
INGRAO, CAZZANIGA. 

i«iiiiiiiiiiiiiiniiìiiiiWiB 4 l'Unità 
Venerdì 
23 febbraio 1990 


